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1. PREMESSA  

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)* del secondo ciclo di istruzione e formazione 

ha come riferimento generale  unitario:   

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei 

saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;   

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;   

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale.   

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi 

di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze 

disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché 

l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per 

maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo 

costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.   

2. DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

L’I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia Ionica della 

Provincia di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi Comuni 

dell’entroterra.   La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: caratterizzata, da 

un lato, dalla vocazione fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località attorno alle 

quali gravitano i paesi della costa, con la loro economia basata soprattutto sul terziario e sui 

servizi)  e dall’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni dell’entroterra: delle Valli 

dell’Alcantara, dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e tradizione, nei 

quali è forte la volontà della ripresa economica.  

             L’utenza del corso “Amministrazione, Finanza e Marketing” si presenta piuttosto 

eterogenea, per riferimenti culturali, stili di vita e abitudini. Il pendolarismo della maggior parte 

degli studenti è causa di serie   difficoltà, anche per le famiglie che poco partecipano e collaborano 

alle iniziative della Scuola.  L’Istituto, facendosi interprete di queste problematiche, ha adottato 

ogni strategia e le metodologie più idonee, al fine di motivare allo studio anche gli allievi con una 

storia e un vissuto scolastico disagiato, contrastando i fenomeni di assenteismo e abbandono. Il 

presente documento, al fine di rispondere ai bisogni formativi degli alunni e di adeguare l'offerta 

formativa alle loro aspettative, si è impegnato ad effettuare scelte culturali, didattiche, tecniche  e  

organizzative 

2.1 PROFILO DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO: A.F.M.  

COMPETENZE  

 Il Perito in Amministrazione Finanza e Marketing, esperto in problemi di economia aziendale, 

oltre a una cultura generale accompagnata da capacità linguistico - interpretative, deve possedere  

conoscenze sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 



economico, giuridico, organizzativo, contabile. In particolare deve essere in grado di analizzare i 

rapporti fra l’azienda e l’ambiente in cui opera, per proporre soluzioni a problemi specifici.  

DESTINAZIONE     

 Le materie professionalizzanti offrono agli allievi al termine del triennio (secondo biennio e 

quinto anno) la possibilità di inserirsi nel mondo del lavoro, nonché una formazione di base per la 

prosecuzione degli studi universitari specialmente nelle discipline giuridico - economiche.   

SBOCCHI PROFESSIONALI  

   Addetto aziendale in aziende pubbliche e private;    

   Ragioniere;    

   Perito Commerciale;    

   Mansione impiegatizia nel settore economico produttivo    (banche, pubbliche amministrazioni.)  

Il percorso di studio del secondo biennio e del quinto anno è caratterizzato dallo studio delle 

discipline: Diritto, Economia politica ed Economia aziendale. 

Le lingue comunitarie studiate sono: Inglese e Francese. 

 

  

3.  INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

 Quadro orario settimanale ( inserire il q. orario)  



 

4. LA STORIA DELLA CLASSE 

La classe VA AFM risulta composta da 15 alunni, di cui due DSA certificati, tutti  provenienti dalla 

classe 4A AFM.  Il corso di studi è stato per quasi tutti regolare. All’inizio dell’anno scolastico, il 

livello di preparazione era disomogeneo per conoscenze, abilità e competenze e l’interesse degli 

alunni non era uniforme per tutte le discipline. Accanto ad alcuni studenti motivati, ve ne sono 

stati altri che , solo in un secondo tempo, hanno palesato un impegno più regolare. Per questo 

motivo e per la mancanza di un studio adeguato, una parte della classe ha evidenziato nei trimestri 

precedenti carenze più o meno gravi in uno o più discipline. Al fine di consentire un riallineamento 

della classe rispetto agli obiettivi minimi, i docenti hanno dovuto rallentare e/o riadattare lo 

svolgimento del programma dedicando anche delle lezioni al recupero in itinere. Al termine 

dell’anno scolastico la preparazione della classe risulta ancora eterogenea sia a livello di 

conoscenze che di competenze.  

Alcuni alunni hanno perseguito e raggiunto una preparazione completa in tutte le discipline, 

rivelando una buona capacità di approfondimento degli argomenti svolti; altri hanno ottenuto una 

preparazione  sufficiente; pochi tra loro, si attestano su un livello di generale mediocrità in tutte le 

discipline nonostante le continue sollecitazioni da parte di tutti i docenti.   I  programmi 

preventivati, in linea di massima, sono stati rispettati. I contenuti disciplinari, trattati ampiamente 

e supportati da esercitazioni pratiche, analisi e studio  personale sono stati articolati in moduli ed 

unità didattiche. Il Consiglio ritiene, pertanto, che gli obiettivi previsti sono stati, nel complesso, 

raggiunti da alcuni allievi; per altri, invece, i risultati attesi sono stati parzialmente raggiunti. Per 

questi allievi ogni docente della disciplina coinvolta sta tentando ulteriori interventi e strategie, 

mirati al recupero delle insufficienze. 



4.1 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE: alunne/i 

N° 
 
 
 
 

Alunna/o Provenienza 

 

 

5. ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO  

Tabella dei vecchi crediti  

Alunni 

 

 

 

 

 

 

 

totale crediti 

 3° e 4° anno 

 
 

 

5.1  TABELLA DEL CREDITO SCOLASTICO CONVERTITO DAL C. DI CLASSE 

 

Elenco studenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Crediti 3 anno Crediti 4 anno Somma 3 e 4 anno 

 

5.2 CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO:  

5.2.1.Crediti scolastici: Attività promosse dalla scuola, valutabili come credito scolastico Delibera 

del Collegio Docenti del 22/11/2018 

TIPOLOGIA Punti ( 
max) 

Progetto /corso Punteggio totale 

Partecipazione    
(individuale/squadre)    a competizioni 
sportive scolastiche extracurricolari, 
con risultati significativi. 

0,10   



(0,5 x 1) max 2 attestazioni 

Partecipazione attiva ai progetti 
promossi dalla scuola con impegni 
extra-curricolari 
(conferenze, seminari, manifestazioni, 
dibattiti etc.) 
 
(0,10 x 1)                                                                           
max 0,20 

0,20   

Vincita di premi e/o concorsi ( a titolo 
individuale) 

0,20   

Partecipazione a corsi di formazione 
extra-curricolari promossi dalla scuola 
(PON, Certificazioni linguistiche, ECDL, 
EBCL…) con frequenza pari ad almeno 
l’80% del monte ore previsto 
(0,10 X max 0,30 

0,30   

Partecipazione a premi e/o concorsi 
(a gruppo)                                                                                  
0,10 

0,10   

    

 

5.2.2 CREDITI FORMATIVI 

CREDITI FORMATIVI Punti DENOMINAZIONE ENTE 
ESTERNO 

Punteggio totale 

Per ogni certificazione linguistica 
rilasciata da Ente accreditato                                                     
0,30 
CAMBRIDGE - DELF - DELE - GOETHE 

   

Certificazioni europee Informatiche : 
ECDL ( ECDL base p.0,15 – full p. 0,30) 

   

Certificazioni europee Economiche: 
EBCL 0,30  
 

   

Certificazioni settore 
Enogastronomico (0,10X1)max 
0,30 

   

Partecipazione alle competizioni 
agonistiche di livello 
regionale/nazionale/ internazionale, 
svolte con assiduità e merito , nei 
settori di indirizzo di studio e nel 
settore sportiv0(0,10 x 1) 
max 0,30 

   

Frequenza del conservatorio o 
comunque lo studio 
di uno strumento, se certificato da 
Enti riconosciuti , con superamento 
degli esami finali 
  0,30 

   



Attività svolte con merito nell’ambito 
dei Percorsi per le competenze 
trasversali e l’Orientmento (PCTO), ex 
Alt. 
Sc.Lavoro, certificate dal tutor 
didattico o aziendale: 
• Svolgimento del minimo delle 
ore previste in ordinamento 
p.0,00 - 
• per svolgimento ore 
aggiuntive, in ogni singolo anno 
scolastico: 
fino a 25 orep. 0,10 
da 26 a 50 orep.0,2 
da 51 a 75 orep.0,30 
da 76 a 100  orep.0,40 

   

Attività di volontariato, certificati da 
enti esterni. Per la partecipazione ad 
ogni evento (almeno 10 ore) 
(0,10x1) (max 0,20) 

   

 

5.2.3.  Di seguito è riportata la tabella E prevista dall’art. 15 comma 3 del regolamento del nuovo 

esame di Stato per l’assegnazione del credito scolastico in base alla media dei voti riportati nello 

scrutinio finale. 

  MEDIA DEI VOTI FASCE DI CREDITO III 
ANNO 

FASCE DI CREDITO IV 
ANNO 

FASCE DI CREDITO V 
ANNO 

M < 6     - 7 - 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 

 

6.  COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE  

COGNOME NOME RUOLO  
SI/NO 

DISCIPLINA/E 

 STURIALE Elisabetta si Religione 
 D’ANGELO Agata si Italiano e Storia 
 GARUFI Rosa Cosima si Inglese 
 CONTI GALLENTI Laura si Francese 
 SENTINERI Giovanni si Matematica 
 PELLEGRINO Antonina si Economia Aziendale 
 DE LUCA Claudia si Diritto ed Economia Politica 
 BRIGUGLIO Francesco si Scienze motorie 
 

6.1 VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO  



DISCIPLINE 
CURRICULARI 
 

ORE DI 
LEZIONE 

A.S. 2016/17 
Docente 

A.S. 2017/18 
Docente 

A.S. 2018/19 
Docente 

Religione 
 

1+1+1 Bongiorno Elga Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta 

Italiano 
 

4+4+4 Cacopardo Nadia Rigano Antonina D’Angelo Agata 

Storia 
 

2+2+2 Cacopardo Nadia Rigano Antonina D’Angelo Agata 

Inglese 
 

3+3+3 Garufi Cosima Rosa Garufi Cosima Rosa Garufi Cosima Rosa 

Francese 
 

3+3+3 Mirabile M.Virginia Russo Marcella Conti Gallenti Laura 

Matematica 
 

3+3+3 Di Blasi Giuseppa Di Blasi Giuseppa Sentineri Giovanni 

Econ. Aziendale 
 

6+7+8 Bonarrigo Enza Noto Carmelo Pellegrino Antonina 

Diritto 
 

3+3+3 Zappalà Carlo De Luca Claudia De Luca Claudia 

Economia Politica 
 

3+2+3 Zappalà Carlo De Luca Claudia De Luca Claudia 

Scienze motorie 
 

2+2+2 Briguglio Francesco Briguglio Francesco Briguglio Francesco 

 

7. PRESENTAZIONE  DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI CLASSE IN 

RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE  

  

Si allega: programmazione di classe e programmi finali, specificando i contenuti effettivamente 

raggiunti, in termini di competenze acquisite dalle studentesse e dagli studenti. 

ALLEGATO A 

  

8.  MODULI DNL CON METODOLOGIA CLIL   

Non è stato possibile proporre argomenti con la metodologia CLIL, poiché non vi sono docenti di 

discipline non linguistiche in possesso della certificazione linguistica richiesta.  

 

9. ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE  

 Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, le 

seguenti attività per l’acquisizione delle COMPETENZE DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE:  



  

Titolo Breve descrizione del 
progetto  
 

Attività svolte, durata, 
discipline/soggetti 
coinvolti  
 

Competenze acquisite 

Educazione alla 
convivenza 

  Si allega progetto PTOF 
“PERCORSO DI 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE” 
  
 

Storia: La democrazia 
una sfida ancora aperta 
Religione: La vita come 
dono e diritto 
Francese: unità nella 
diversità 
 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile: sapersi 
inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita 
sociale e far valere al 
suo interno i propri 
diritti e bisogni 
riconoscendo al 
contempo quelli altrui, 
le opportunità comuni, i 
limiti, le regole, le 
responsabilità 

Cittadinanza plurima, 
rispetto per le diversità, 
dialogo interculturale 

  Si allega progetto PTOF 
“PERCORSO DI 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE” 
  
 

Ec. Aziendale: 
globalizzazione dei 
mercati e ruolo delle 
risorse immateriali 
Sc. Motorie: Lo sport e il 
diritto delle regole 
Religione: religione  e 
ambiente 
Storia: la globalizzazione 
e la delocalizzazione 

Collaborare e 
partecipare: interagire 
in gruppo, 
comprendendo i diversi 
punti di vista, 
valorizzando le proprie e 
le altrui capacità, 
gestendo la 
conflittualità, 
contribuendo 
all’apprendimento 
comune ed alla 
realizzazione delle 
attività collettive, nel 
riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli 
altri 

Educazione alla legalità   Si allega progetto PTOF 
“PERCORSO DI 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE” 
  
 

Sc. Motorie: lo sport –  
valore educativo e 
sociale 
Lo sport e il rispetto 
delle regole 
Religione: La concezione 
cristiano cattolica del 
matrimonio e della 
famiglia 
Diritto: la dignità della 
persona umana – diritti 
e doveri 

Agire in modo comune 
e responsabile:  
Convivenza civile e 
regole democratiche del 
vivere comune 
 

Aspetti sociali legati al 
mondo del lavoro: il 
lavoro minorile 

  Si allega progetto PTOF 
“PERCORSO DI 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE” 
  

Italiano: La condizione 
del lavoro minorile 
nell’Italia post unitaria: 
ROSSO MAL PELO 
Diritto: violazione dei 

Risolvere problemi: 
affrontare situazioni 
problematiche 
costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le 



 diritti fondamentali 
Matematica: gli 
strumenti informatici: 
applicazioni in ambito 
scio-economico e 
statistico 
Inglese: Charles Dikens 
“Hard times: coketown 
industrial revolution” 
Ec. Aziendale:  Bilancio 
socio-ambientale: 
ambiente economico, 
ambiente ecologico, 
ambiente sociale. 

fonti e le risorse 
adeguate, raccogliendo 
e valutando i dati, 
proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il 
tipo di problema, 
contenuti e metodi delle 
diverse discipline 

 

ALLEGATO B 

10. PERCORSO/I PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO NEL TRIENNIO  

Titolo e 
descrizione  del 
percorso triennale 

Ente partner e soggetti 
coinvolti 

Descrizione delle 
attività svolte 

Competenze EQF e di 
cittadinanza acquisite 

Scuola -Lavoro  Comune di Scaletta 
Zanclea;  

 Soc. coop. TAO 
immagine; 

 Hotel Terme Marino; 

 Commercialista 
Miano Roberto; 

 Società Agricola coop. 
Agricoltori jonici CAI; 

 Comune di S.Teresa; 

 Comune di Savoca 

 Commercialista 
Gambadoro 
Francesco; 

 Jonica coffins;  

 Croce Rossa; 

 Stage Rimini 

Amministrazione e 
contabilità; accoglienza 
clienti; lavori pratici di 
segreteria 

Orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio 
territorio. 
Saper gestire e 
sorvegliare attività nel 
contesto di attività 
lavorative o di studio 
esposte a cambiamenti 
imprevedibili. 
Esaminare e sviluppare 
le prestazioni proprie e 
di altri. 

 

10.1 RELAZIONE SUL PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

TRIENNIO 2016/17 2017/18 2018/19 

A seguito della Legge n. 107/2015, il percorso di alternanza scuola lavoro è stato collocato in modo 

coerente nel processo di progettazione generale dell’offerta formativa della scuola  in particolare 

nel PTOF. Tale percorso ha contribuito a sviluppare la didattica per  competenze richieste dal 

profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi degli alunni della classe VA indirizzo 

AFM. 



Il piano di lavoro si è ispirato ai seguenti criteri: 

 Corresponsabilità educativa e formativa tra scuola e impresa 

 Curricularità integrale dei percorsi, cioè connessione tra saperi essenziali e compiti di realtà 

 Continuità verticale, intesa come un cammino triennale progressivo 

 Competenze traguardo, previste dal PECUP, tese ad accertare le competenze tecnico-

professionali, quelle previste dagli assi culturali e di cittadinanza, indicando nel contempo 

le conoscenze e le abilità necessarie all’espletamento dei compiti assegnati , ponendo 

l’accento sui prodotti che lo studente è in grado di realizzare, da solo e con gli altri, quali 

evidenze sulla base delle quali poter procedere nella valutazione delle padronanze. 

i corsi in Alternanza sono stati progettati in conformità a diversi tipi di accordi con soggetti 

pubblici e privati e stipulati dalle istituzioni scolastiche per favorire l’integrazione della scuola 

con altri soggetti sul territorio. Presupposto essenziale, quindi, per la progettazione dei 

percorsi in alternanza, è l’analisi dei bisogni formativi nel territorio e la correlazione dei 

percorsi con il Piano dell’Offerta Formativa e la specificità dei curricoli delle Istituzioni 

scolastiche. 

 

FINALITA’ 

L'alternanza scuola-lavoro, istituita con la legge n. 53/2003, D.Lgs n. 77 del 15 aprile 2005 e 

ridefinita dalla legge 13 Luglio 2015 n. 107, rappresenta una modalità di apprendimento mirata a 

perseguire le seguenti finalità: 

 Collegare la spiegazione in aula dei contenuti con la pratica operativa in azienda; 

 Facilitare l’orientamento dei giovani valorizzandone le capacità personali; 

 Accrescere la formazione e l’istruzione degli allievi con l’acquisizione di competenze 

spendibili nel mercato del lavoro; 

 Realizzare un collegamento sinergico tra l’istituzione scolastica, il mondo del lavoro e la 

società; 

 Rapportare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

OBIETTIVI 

La classe 5 sez A , indirizzo AFM, ha realizzato un percorso di alternanza scuola–lavoro triennale, 

articolato in moduli teorici svolti in classe e attività in azienda. Il referente scolastico con la 

collaborazione del Consiglio di classe ha predisposto il Progetto  “Scuola/Lavoro” indicando 

obiettivi, descrizione delle attività e calendario di massima. In funzione del percorso da attuare nel 



progetto è stata adottata una programmazione modulare in modo da individuare con esattezza i 

tempi di realizzazione del percorso di alternanza e delle unità didattiche elaborate specificamente 

per il percorso scuola-lavoro. 

 La classe quinta sez. A ha iniziato nell’anno scolastico 2016 il  percorso di alternanza scuola lavoro, 

seguendo la scansione delle attività previste dal progetto. La durata iniziale delle ore previste era 

di 400 ore da svolgere nell’arco del triennio 16/17 - 17/18 - 18/19. 

Nelle tabelle che seguono si rilevano le ore di attività svolte dagli allievi in azienda e a scuola. 

 

ALUNNI ANNO 16/17 

 

 

 

 

AZIENDA SCUOLA  TOTALE 16/17 

 

 

 

 

ALUNNI ANNO 17/18 

 

 

 

 

 

 

AZIENDA SCUOLA  TOTALE 17/18 

 

ALUNNI ANNO 18/19 

 

 

 

 

 

 

AZIENDA SCUOLA  TOTALE 

18/19 

TOT. COMPL. 

TRIENNIO 

 

Nell’anno scolastico in corso 2018/19, a causa delle nuove disposizioni ministeriali circa il numero 

di ore da dedicare al Progetto Alternanza Scuola Lavoro (da 400 a 190) gli alunni non sono stati 



inseriti nel contesto aziendale, ma sono stati seguiti  nel percorso formativo globale, privilegiando 

gli incontri formativi con enti e istituzioni, quali: 

l’incontro con la polizia postale,  

Resto al Sud, 

Orientamento in uscita 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

Il Collegio dei docenti ha esplicitato le modalità e i criteri adottati per la valutazione al fine di 

garantire all’utenza coerenza, omogeneità, equità e trasparenza del processo valutativo. 

 I parametri di valutazione sono i seguenti: Impegno, partecipazione, acquisizione dei contenuti, 

capacità operative e rielaborative, capacità espressive, capacità di recupero e progressione 

rispetto ai livelli di partenza.  

L’attività di valutazione della Scuola è articolata in tre fasi fondamentali: 

  valutazione diagnostica iniziale, atta a verificare la preparazione di base ed il possesso dei 

prerequisiti degli alunni;  

 valutazione dei processi in itinere, al fine di monitorare l’andamento didattico ed eventualmente 

effettuare attività integrative, di recupero e di sostegno;  

 valutazione finale (sommativa), in relazione ai criteri concordati dal Collegio dei docenti, e 

mediante l’utilizzo di griglie. La seguente griglia di valutazione decimale riporta i criteri di 

valutazione comuni a tutte le discipline. 

11.1 Griglia utile all'analisi dei livelli di apprendimento disciplinare , che riporta descrittori di 

riferimento al fine di agevolare la coerenza trasversale della valutazione disciplinare. 

VOTO CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 

1-2 Non dimostra alcuna 
conoscenza 

Non sa esprimersi. Non effettua alcuna 
analisi. 

3-4 Dimostra limitate e 
disorganiche 
conoscenze. 

Produce comunicazioni 
confuse, scorrette e/o 
lessicalmente povere 

Non sa identificare gli 
elementi essenziali 

5 Ha conoscenze 
frammentarie e/o 
superficiali. Riformula 
parzialmente il 
significato di una 
comunicazione.  

Produce comunicazioni non 
sempre comprensibili e 
lessicalmente povere. 
Sa applicare parzialmente le 
conoscenze. 

E' in grado di effettuare 
analisi parziali e/o 
imprecise. 

6 Manifesta sufficienti 
conoscenze delle regole 
e dei procedimenti.  

Illustra i significati 
formulando comunicazioni 
semplici. Non sempre 
mostra di padroneggiare le 

Sa analizzare le 
conoscenze con sufficiente 
coerenza. 



conoscenze. 

7 Possiede conoscenze 
corrette, ma non 
approfondite. 

Formula comunicazioni 
abbastanza chiare. 
Applica correttamente i dati 
in situazioni semplici.  

Sa analizzare e ricavare 
dati in situazioni 
semplici 

8 Possiede conoscenze 
corrette 

Utilizza le conoscenze in 
modo autonomo in 
situazioni di media 
complessità. 
Espone con lessico corretto 
ed appropriato.  

Sa analizzare e ricavare 
dati in situazioni di 
media complessità. 
Sa sintetizzare le 
conoscenze in maniera 
organica.  

9 Possiede conoscenze 
complete e sicure. 

Organizza comunicazioni 
chiare con proprietà e 
varietà di lessico. 
Applica correttamente e 
con completezza le 
conoscenze.  

Sa individuare gli elementi 
e le relazioni in modo 
completo. 
Sa elaborare una sintesi 
corretta.  

10 Possiede conoscenze 
complete ed 
approfondite. 

Elabora comunicazioni 
efficaci, che presentano uno 
stile originale. 
Applica regole e strutture 
con sicurezza, manifestando 
autonomia e competenza. 

Sa correlare tutti i dati di 
una comunicazione e 
trarre le opportune 
conclusioni 

 

11.2     TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA 

  DESCRITTORI 

COMPETENZE  

NON CERTIFICABILI 

 

1/5 

 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria.  
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate 

capacità di revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  
 Autonomia limitata a compiti essenziali.  
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  

LIVELLO BASE 
6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e abilità e loro modesta capacità di 
applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  7  Conoscenze e abilità  essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 



LIVELLO 

INTERMEDIO 

apprendimento strutturate.  
 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale).  
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  

LIVELLO AVANZATO 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 
diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 
costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 
personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
 

 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità 

di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – 

didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Quello della valutazione è dunque 

il momento in cui si verificano il conseguimento dei risultati e il  processo di 

insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo 

ma al contempo sull’ efficacia dell’azione didattica.  

 

12. TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE 

Tipologia prova Numero prove per 

trimestre 

Disciplina/e 

□ Prove non strutturate (interrogazioni, sondaggi 

a dialogo frequenti, colloqui, componimenti); 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 

completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, perché’, 

relazioni/sintesi vincolate, ricerca errori); 

 

due prove scritte e/o  

due colloqui orali 

In  relazione alle discipline 

 

METODOLOGIE MEZZI, SPAZI, STRUMENTI 



□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 
□ Brain storming; 
□ Problemsolving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lavori di gruppo; 
□ Lezione multimediale; 

 
 

□ Libri di testo; 
□ Fotocopie / Dispense; 
□ Registratore; 
□ Palestra; 
□ Lavagna luminosa; 
□ Riviste specializzate; 
□ Manuali e Dizionari; 
□ Laboratorio; 
□ Sussidi multimediali; 
□ Aula multimediale; 

 
 

 

Parti integranti del processo di formazione sono state alcune attività quali: Stage in aziende, visite 

aziendali, viaggi d’istruzione, orientamento, conferenze ecc.. 

 

 

13.  VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI STATO  

Prova scritta di italiano 

Tipologia A (Analisi e interpretazione di un  testo letterario italiano) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

Simulazioni I prova nazionale 

Data 19/02/2019 

Data 26/03/2019 

Prova scritta di economia aziendale 

I parte: obbligatoria 

II parte: scelta di due quesiti tra quelli proposti 

Simulazioni II prova nazionale 

Data 28/02/2019 

Data 10/04/2019 

 



 Tenendo conto dei criteri adottati dal Collegio dei Docenti per le valutazioni periodiche e per gli 

scrutini finali, inseriti nel PTOF, il Consiglio di Classe elabora le seguenti griglie per la valutazione 

della prima prova scritta, della seconda prova scritta, e del colloquio.  

 1a PROVA SCRITTA: ITALIANO (schede di valutazione) 



Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTEGGIO 

 
1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

 

4 

3 

2 

1 

2. Ricchezza,  padronanza 
lessicale, correttezza 
grammaticale,  uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e 

ricchezza lessicale  

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi 

chiara e scorrevole, lessico adeguato  

 Esposizione poco corretta, modesta 

padronanza linguistico - lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori 

morfo-sintattici e lessico inadeguato 

 

4 

 

3 

 

2 

1 

 
3. Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, 

conoscenze approfondite, concetti 

significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, 

concetti significativi  

 Osservazioni sufficientemente motivate, 

conoscenze e idee non approfondite ma 

adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 

4 

 

 

3 

 

 

2 

 

1 

 

4. Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna e capacità di 

comprendere il testo nel suo 
senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

 Completa ed approfondita  

 Pertinente con riferimenti storico letterari 

adeguati 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed approssimativa 

 

4 

 

3 

 

2 

1 

 

 
5. Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica. Interpretazione 

corretta ed articolata del testo. 
 
 

 Completa ed approfondita 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 

3 

2 

1 

 

Esito _____/20 p  
 
               

 
 Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______  



 Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTEGGIO 

 
1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 

3 

2 

1 

2. Ricchezza,  padronanza 
lessicale, correttezza 
grammaticale, uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e 
ricchezza lessicale  

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi 
chiara e scorrevole, lessico adeguato  

 Esposizione poco corretta, modesta 
padronanza linguistico - lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori 
morfo-sintattici e lessico inadeguato 

4 

 

3 

 

2 

1 

 
3. Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, 
conoscenze approfondite, concetti 
significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, 
concetti significativi  

 Osservazioni sufficientemente motivate, 
conoscenze e idee non approfondite ma 
adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 
lacunose e idee superficiali 

4 

 

 

3 

 

 

2 

 

1 

 

4. Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 

testo proposto 

 Completa ed approfondita  

 Adeguata e pertinente 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed approssimativa 

4 

3 

2 

1 

 
5. Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti. 
Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l’argomentazione  

 

 Valida, approfondita e originale 

 Soddisfacente e coerente 

 Adeguata e essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 

3 

2 

1 

 

Esito _____/20 p  
 
               

 
 Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______  



Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 
 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTEGGIO 

 
1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 
3 
2 
1 

2. Ricchezza,  padronanza 
lessicale, correttezza 

grammaticale,  uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e 
ricchezza lessicale  

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi 
chiara e scorrevole, lessico adeguato  

 Esposizione poco corretta, modesta 
padronanza linguistico-lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori 
morfo-sintattici e lessico inadeguato 

 

4 
 

3 
 

2 
1 

 
3. Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, 
conoscenze approfondite, concetti 
significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, 
concetti significativi  

 Osservazioni sufficientemente motivate, 
conoscenze e idee non approfondite ma 
adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 
lacunose e idee superficiali 

4 
 
 

3 
 
 

2 
 

1 
 

4. Pertinenza rispetto alla  
traccia, coerenza nella 

formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

 Piena ,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 
3 
 

2 
1 
 

 
5. Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione. Correttezza e 

articolazione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali 

 

 Organico, coerente e coeso. Conoscenze 
approfondite. 

 Ordinato e sostanzialmente coerente. Buone 
conoscenze 

 Adeguato, ma con qualche disomogeneità. 
Conoscenze essenziali 

 Frammentario, poco coeso e ripetitivo. 
Conoscenze superficiali 

4 
 

3 
 
 

2 
 

1 
 

                                                                                                                                                                                              
Esito _____/20 p  

 
               

 
 Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______                                          

 



2a PROVA SCRITTA  - ECONOMIA AZIENDALE 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

I.I.S.S “S. PUGLIATTI” 
Taormina 

 

 

Candidato:   Classe    
 

Griglia di correzione seconda prova scritta di Economia Aziendale  
INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO  

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina.  
 

 Quasi nulla 

 Frammentaria ma 
pertinente 

 Completa 

 Approfondita 

1 
2 
 
3 
4 

 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli obiettivi 
della prova, con particolare 
riferimento alla comprensione di 
testi, all’analisi di documenti di 
natura economico-aziendale, 
all’elaborazione di business 
plan, report, piani e altri 
documenti di natura economico-
finanziaria e patrimoniale 
destinati a soggetti diversi, alla 
realizzazione di analisi, 
modellazione e simulazione dei 
dati. 

 
 
 
 
 

 Quasi nulla 

 Parziale, ma non organica 

 Organica 

 Completa 

 Approfondita 

 Rilevante 

 
 
 
 
 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

 
 
 
 
 

Completezza nello svolgimento 
della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti.  

 

 Quasi nulla 

 Approssimata 

 Sufficiente 

 Adeguata 

 Approfondita e completa 

 Rilevante 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici.  
 

 Inadeguata 

 Generica 

 Appropriata 

 Rilevante 
 
 

1 
2 
3 
4 

 Totale punti ……./20 

La Commissione 



7.2 PROVE SIMULATE  

Si allegano prove simulate di Italiano e di Economia aziendale 

ALLEGATO C  

13. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE  (In questa sezione occorre fare 

attenzione alla privacy dei criteri di valutazione degli allievi H, DSA e BES  

ALLEGATO D 

15. IL COLLOQUIO   

Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito dal 

Decreto MIUR 37/2019 e ha svolto una simulazione specifica in data 30 maggio  

Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di 

Classe, sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente 

documento (per le prove scritte le griglie ministeriali integrate da descrittori scelti dal CdC; per il 

colloquio una griglia che tenga conto dei criteri di valutazione stabiliti nel DM 37/2019).  

Materiali proposti sulla base del percorso didattico della classe per la simulazione del colloquio  ( 

D.M. 37/2019, art. 2, comma 5)  

 

 
Testi, documenti, esperienze, 
progetti e problemi 

Consegna Discipline coinvolte 

testo 
poesie, brani di autore, testi 
scientifici, brevi racconti, articolo di 
giornale, carta tematica 

Sorteggio materiali per la 
simulazione del colloquio nella 
data stabilita. 
DM 37/2019, Art. 2, comma 5 

Tutte le discipline dell’esame 

Documento 
Documenti riferiti a:  - 
periodi/episodi/personaggi/scoperte 
che si richiede di contestualizzare, 
approfondire, collegare ad altri fatti  
- episodi/fenomeni/esperienze di 
attualità  
- altro 

 Tutte le discipline dell’esame 

Esperienza 
esperienze didattiche (esperimenti 
scientifici svolti durante l’a.s., 
incontro con autori o personalità, 
partecipazione a eventi promossi dal 
Liceo, …) reperibili dal Documento 
del 15 maggio 

 Tutte le discipline dell’esame 

Progetto 
riferimento a progetti di istituto o di 
indirizzo o di classe reperibili dal 

 Discipline interessate dal 
progetto 



Documento del 15 maggio (viaggi di 
istruzione, progetti interdisciplinari,  
esperienze di ampliamento 
curricolare, percorsi di 
approfondimento, progetti legati a 
concorsi/gare/olimpiadi) 

Grafico 
Grafici statistici, grafici che 
rappresentano dati di realtà o 
informazioni, grafici riferiti fenomeni 
a carattere 
sociale/storico/scientifico/ 
Ambientale I grafici possono essere: 
cartogrammi, ideogrammi, 
istogrammi, aerogrammi, diagrammi 
cartesiani, diagrammi a flusso, 
diagrammi ad albero. 

 Aree specifiche delle diverse 
discipline d’esame 

Situazione- stimolo o  situazione 
problema  
 Fotografie , grafici, articoli di 
giornale,  titoli di testi/articoli di 
giornale, frasi celebri, discorsi di 
personalità, riproduzioni di dipinti, 
tematiche ambientali o di attualità   
 

 Aree specifiche delle diverse 
discipline d’esame 

Mappa 
mappe concettuali che si richiede al 
candidato di 
interpretare/commentare  
- mappe incomplete che si richiede 
al candidato di riempire seguendo 
nessi logici e conoscenze personali 

 Aree specifiche delle diverse 
discipline d’esame 

  

16. ATTIVITÀ DI RECUPERO  

Il recupero è stato attuato in itinere, con interventi anche individualizzati all’interno del gruppo 

classe, secondo le necessità emerse dalle verifiche del processo di insegnamento/apprendimento che 

ha avuto luogo nei Consigli di Classe.    

17. ALTRE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 



a) seminari e convegni 

 07/02/18 Giornata mondiale contro il bullismo e il cyberbullismo. Uso consapevole di 

INTERNET da parte delle giovani generazioni 

 Dal 23/11 al 25/11 Convegno sulla tutela dell’ambiente 

b) incontro con enti e istituzioni 

 27/02/19 Incontro di formazione con la Polizia Municipale della città metropolitana 

c) momenti di particolare significato 

 29/11/18 Gara podistica “corriamo insieme” 

 20/12/18 Racconta il tuo natale “Concerto di Natale” 

 12/01/18 e 26/01/18 Open day 

 18/02/19 Rappresentazione teatrale “Il malato immaginario” Teatro Val d’Agrò 

 25/03/19 Partecipazione alla rappresentazione teatrale “La lupa” Teatro Val d’Agrò 

 Legalità, il seme piantato va coltivato. Presentato film  sulla vita e l’uccisione di Peppino 

Impastato da parte del regista Francesco Millonzi 

 27/03/19 Incontro AVIS E CRI Donazione del sangue 

 29/04/19 parco letterario S. Quasimodo – Roccalumera 

c) Partecipazione ai progetti inseriti nel PTOF  

 ECDL, EBCL, 

d) Viaggio d’istruzione    

 Barcellona e Costa Brava 

e)  Attività specifiche di orientamento  

  28/11/18 Orientamento in uscita presso salone delle ciminiere di Catania 

 15/04/19 Resto al Sud-  Progetto imprenditoriale - Antica Filanda – Roccalumera 

 Sistema ITS: Alta formazione come opportunità di sviluppo e promozione del territorio. 

 

 

  

 

 

 

 

11. GRIGLIE DI VALUTAZIONE  



 Si ricorda che e’ obbligatorio, per la correzione delle prove scritte d’esame, utilizzare le griglie 

nazionali; la OM 205/2019 richiede che gli  indicatori delle griglie proposte a livello nazionale siano 

declinati in descrittori a cura della commissione. 

 Per il colloquio si potra’ proporre la griglia di valutazione utilizzata per valutare la simulazione del 

colloquio; sebbene il MIUR non abbia proposto un griglia specifica, resta ben chiaro che la griglia di 

valutazione del colloquio deve tener in conto quanto precisato a proposito del colloquio dal d.lgs 

62/2017 e dal dm 37/2019  

  GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER COLLOQUIO   

 

ESAME DI STATO 2018-19 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO                                                                            CLASSE ……..  

CANDIDATO……………………………..                                                                 DATA…………….  

 

Indicatori  Livelli Descrittori Punteggi Punteggio 
attribuito 

Percorso proposto  
dal candidato (ASL 
e Cittadinanza e 
Costituzione) 

Insufficiente Superficiale, poco organico 1 - 2  

Sufficiente Elementare   3  

Buono Articolato e approfondito   4  

Ottimo Approfondito, originale, interessante   5  

 

Esame e 
correzione delle 
prove scritte 

Insufficiente Incompleta correzione degli errori   1  

Sufficiente Parziale correzione degli errori   2  

Buono Correzione critica degli errori   3  

 

Traccia e contenuti proposti dalla Commissione 

Conoscenza degli 
argomenti 

 

Insufficiente Lacunose, errate, disarticolate 1 -2  

sufficiente Limitate o superficiali   3  

Più che sufficiente Complete nelle linee generali   4  

Buono Complete e approfondite  5  

Ottimo Ampie ed elaborate  6  

 

Capacita di 
argomentazione  e 

Scarsa Con difficoltà  1  

Sufficiente Elementare  2  

Buono o ottimo Efficace e sicura  3  



collegamento     

Correttezza e 
proprietà lessicale 

 

Scarsa Linguaggio scorretto e impreciso  1  

Sufficiente o più 
che sufficiente 

Linguaggio sufficientemente 
corretto 

 2  

Buona Linguaggio corretto e appropriato 3  

                                                                                                                     Valutazione complessiva ………../20 

             

 I COMMISSARI                                                                                                                          IL PRESIDENTE  

………………………………………                  ……………………………………                            ………………………………………….  

     

12. LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE NELLA CLASSE  

DISCIPLINA  TITOLO 

RELIGIONE SOLINAS LUIGI - TUTTI I COLORI DELLA VITA / IN ALLEGATO FASCICOLO 
CIOTTI, NON LASCIAMOCI RUBARE IL FUTURO- SEI  

ITALIANO LETTERATURA DI SACCO - CHIARE LETTERE 3 EDIZIONE BASE -B.MONDADORI 

INGLESE BENTINI / RICHARDSON / VAUGHAM - IN BUSINESS DIGITAL EDITION 
+AB - PEARSON LONGMAN 

FRANCESE ARGENTO GERLANDO - PRIORITAIRE 2.0 / TECHNIQUES DE 
COMMUNICATION ET MANAGEMENT DES OPERATIONS DE COMMERCE 
INTERNA -  DES OPERATIONS DE COMMERCE INTERNA - 
SIMONE PER LA SCUOLA 

STORIA CALVANI VITTORIA - STORIA FUTURO / VOLUME 3+ATLANTE 3 - 
MONDADORI SCUOLA 

MATEMATICA   BERGAMINI MASSIMO / BAROZZI GRAZIELLA / TRIFONE ANNA -
MATEMATICA ROSSO 2ED  - VOLUME 5 (LD) / SECONDA EDIZIONE - 
ZANICHELLI 

ECONOMIA POLITICA. QUINTO 
ANNO 

AIME CARLO / PASTORINO MARIA GRAZIA - ECONOMIA PUBBLICA - 
LIBRO DIGITALE INTERATTIVO / VOL. 5° ANNO + HUB KIT TRAMONTANA 

ECONOMIA AZIENDALE ASTOLFI EUGENIO / BARALE LUCIA / RICCI GIOVANNA -NUOVO DOMANI 
IN AZIENDA 3 SET - EDIZIONE MISTA / T1 + T2 + QUADRO CONTI + 
ESPANSIONE WEB - TRAMONTANA 

DIRITTO MONTI PAOLO / FAENZA FRANCESCO - IURIS TANTUM RIM 2ED  - 
EBOOK MULTIMEDIALE DIRITTO PUBBLICO / BOOKTAB -/ BOOKTAB 
 ZANICHELLI 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE DEL NISTA PIER LUIGI / PARKER JUNE / TASSELLI ANDREA -  
IN PERFETTO EQUILIBRIO / PENSIERO E AZIONE PER UN CORPO 
INTELLIGENTE – D’ANNA 

 

 

   

  Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del ______________ 



  

 


